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(N. 2459)

DISEGNO DI  LEGGE

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri

(MORO)

di concerto col Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica 
e per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno

(ANDREOTTI)

e col Ministro del Tesoro

(COLOMBO)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L’8 MARZO 1976

Conversione in legge del decreto-legge 6 marzo 1976, n. 33, 
concernente finanziamenti straordinari per il Mezzogiorno

O n o r e v o li S e n a t o r i . —  L'esaurimento to
tale di fondi assegnati alla Cassa per il Mez
zogiorno dalle varie leggi che ne disciplinano 
l'attività ha determ inato la stasi dell’inter- 
vento straordinario nei territori meridionali 
con grave pregiudizio per gli investimenti 
pubblici e privati e con dirette ripercussioni 
negative suH’oocupazione della manodopera.

Per ovviare a tale grave inconveniente, che 
assume rilevanti conseguenze nella difficile 
situazione congiunturale che sita attraversan
do il nostro Paese e che nel Mezzogiorno si 
rivela particolarm ente acuta a causa della 
maggiore debolezza stru tturale del sistema 
economico e produttivo, si rende improcra
stinabile un provv edimento-ponte per garan
tire la prosecuzione dell'azione pubblica

straordinaria in attesa dell'approvazione del 
disegno di legge relativo al finanziamento 
deH’intervanto straordinario per il quinquen
nio 1976-80 pendente al Parlam ento (Atto 
Senato n. 2398).

A tal fine è stato adottato  un apposito de
creto-legge che autorizza lo stanziamento di 
lire 950 miliardi, destinati in parte alle Re
gioni meridionali per la realizzazione di in
terventi straordinari nelle m aterie di lotro 
competenza e in parte alla Cassa per il Mez
zogiorno per la realizzazione di interventi 
urgenti suscettibili di im m ediata attuazione.

Per quanto riguarda gli interventi straor
dinari che saranno realizzati dalle Regioni 
meridionali, viene recepita sostanzialmente
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la norm ativa contenuta negli articoli 5 e 6 
del disegno di legge n. 2398.

Si tra tta  di interventi finanziari e di opere 
previsti nei program m i già a suo tempo pre
disposti dalla Cassa per il Mezzogiorno nelle 
m aterie di competemza regionale in  attuazio
ne dell’articolo 16 della legge 6 ottobre 1971, 
n. 853, e  dell’articolo 9 dellla legge 27 di
cembre 1973, n. 868, program m i che saranno 
trasferirti im m ediatam ente alle Regioni. Con
10 stesso stanziamento inoltre le Regioni po
tranno realizzare progetti di sviluppo econo
mico e sociale di competenza regionale e 
provvedere alla concessione di agevolazioni 
nel settore turìstico-alberghiero con partico
lare riguardo alle domande di agevolazione 
già presentate alla Cassa per il Mezzogiorno 
(articolo 3).

Va anche precisato che lo stanziamento a t
tribuito dal presente decreto alle Regioni me
ridionali è  aggiuntivo rispetto alle disponi
bilità del Fondo per il finanziamento dei pro
grammi regionali di sviluppo previsto dalla 
legge n. 281 del 1970, Fondo che, in virtù del
l’articolo 4 dalla legge n. 853 del 1971, è desti
nato tra l’altro al finanziamento degli inter" 
venti straordinari trasferiti dalla Cassa per
11 Mezzogiorno alle Regioni medesime.

È prevista la possibilità per le Regioni di 
avvalersi della Cassa per il Mezzogiorno e 
degli Enti ad essa collegati per la realizza
zione degli interventi ad esse trasferiti.

Per quanto riguarda la Cassa per il Mez
zogiorno, il relativo stanziamento, lungi dal- 
l’esauirire il potenziale operativo della Cassa 
nelle more di approvazione del disegno di

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 6 m ar
zo 1976, n. 33, concernente finanziamenti 
straordinari per il Mezzogiorno.

legge per il suo rifinanziamento nel periodo 
1976-80, perm ette tuttavia di fa r fronte ad 
interventi assolutam ente im procrastinabili, 
suscettibili dal punto di vista tecnico di im-, 
m ediata e rapida esecuzione e tali comun
que da consentire una ripresa degli investi
menti ned Mezzogiorno. Infatti lo stanziamen
to in questione sarà destinato ad interventi 
urgenti in m ateria di progetti speciali e di in
frastru ttu re  civili e industriali, i cui elabo
rati progettuali sono stati da tempo definiti 
e approvati, alla concessione di incentivi fi
nanziari alle industrie, specie di piccole e 
medie dimensioni, da destinare p rioritaria
mente alle iniziative in corso di realizzazio
ne, nonché alle perizie suppletive e alla re
visione dei prezzi relativi ad opere già' in 
corso di esecuzione per garantire il loro 
com pletamento e quindi il m antenim ento 
dell’occupazione (articolo 4).

Tale decreto4egge viene ora sottoposto al
l’esame delle Camere ai fini della sua conver
sione in legge.

Il Governo confida altresì che il Parlam en
to vorrà confortare con la sua approvazione 
il disegno di legge sul rifinanziamento dell'in- 
tervento straordinario per il prossim o quin
quennio 1976-80, per evitare un rallentamen
to della spesa pubblica nel Mezzogiorno in 
conseguenza deH’esaurim ento dei fondi stan
ziati con il presente decreto4egge; il che com
prom etterebbe in m aniera determ inante l’ef
ficacia e la funzionalità deU’intervento stra
ordinario, con gravissime conseguenze anche 
per l’occupazione della manodopera.
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Decreto-legge 6 marzo 1976, n. 33, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 62 dell’8 marzo 1976 (*).

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 77 della Costituzione;

Ritenuta la necessità e l’urgenza di disporne finanziamenti straor
dinari per il Mezzogiorno, al fine di assicurare la continuità degli 
interventi;

Sentito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta idei Presidente del Consiglio dei m inistri, di con
certo con il Ministro del bilancio e della programmazione economica 
e per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e con il Ministro 
del tesoro;

d e c r e t a :

Art. 1.

A valere sugli stanziamenti per il quinquennio 1976-1980, sono auto
rizzate, per l’anno 1976, le assegnazioni anticipate, rispettivam ente, di 
lire 200 miliardi a favore delle Regioni meridionali per la realizzazione 
degli interventi di cui al successivo articolo 3 e di lire 750 miliardi 
a favore della Cassa per il Mezzogiorno per gli interventi di propria 
competenza nei te rrito ri di cui all'articolo 1 del testo unico 30 giu
gno 1967, n. 1523.

Art. 2.

La ripartizione dello stanziamento di cui al precedente articolo 1 
a favore delle Regioni meridionali è effettuata dal CIPE, su proposta 
del Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, d ’intesa 
con il Ministro incaricato per i rapporti con le Regioni.

Le Regioni iscrivono le somme risultanti dal piano di riparto  in 
appositi capitoli di entrata e di sipesa dei propri bilanci riferiti ai piro- 
grammi di interventi previsti dal presente decreto.

Le somme destinate alle singole Regioni meridionali in base al 
piano di riparto medesimo saranno versate dal Ministero deil tesoro' in 
appositi conti correnti infruttiferi aperti presso la Tesoreria centrale, 
dai quali le Regioni effettueranno i prelevamenti su richiesta d i accre-

(*) V. inoltre il successivo avviso di rettifica pubblicato sulla Gazzetta Uf f i 
ciale n. 67 del 12 marzo 1976.
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dito a favore del tesoriere regionale effettuata sulla base di relazioni 
indicative dei fabbisogni di pagamento connessi con lo stato di realiz
zazione del program m a di interventi.

Art. 3.

Lo stanziamento a favore delle Regioni meridionali indicato all’ar
ticolo 1 è destinato alla realizzazione dei program m i di interventi pre
visti dal secondo e terzo comma dell’articolo 16 della legge 6 ottobre 
1971, n. 853, e dall'articolo 9 della legge 27 dicembre 1973, n. 868, 
non ancora approvati dal Consiglio di am ministrazione della Cassa per 
il Mezzogiorno. A tal fine la Cassa per il Mezzogiorno è autorizzata 
a trasferire i program m i anzidetti alle Regioni meridionali competenti 
per territorio.

Il medesimo stanziamento è destinato, altresì, alla concessione da 
parte delle Regioni meridionali delle agevolazioni di cui all’articolo 125 
del testo unico 30 giugno 1967, n. 1523, riguardante le iniziative alber
ghiere, ivi comprese quelle le cui domande di agevolazioni sono state 
presentate alla Cassa per il Mezzogiorno prim a dell'entrata in vigore 
del presente decreto, nonché alla realizzazione di progetti regionali per 
interventi di sviluppo economico e sociale di competenza regionale.

La ripartizione dello stanziamento d:i cui al presènte articolo è effet
tuata  tenendo anche conto del costo delle opere e del rapporto popola
zione-territorio .

Lo stanziamento di cui al presente articolo ha carattere aggiuntivo 
rispetto al Fondo di cui all'articolo 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281.

A richiesta delle Regioni, la Cassa per il Mezzogiorno e gli enti 
collegati possono essere autorizzati dal Ministro per gli interventi stra
ordinari nel Mezzogiorno a reali,zzare, con le modalità da stabilire in 
apposite convenzioni, gli interventi di cui al prim o e secondo comma 
del presente articolò, utilizzando i mezzi finanziari delle Regioni m eri
dionali interessate.

Le opere di viabilità, di bonifica e quelle relative agli acquedotti 
di interesse regionale realizzate dalla Cassa per il Mezzogiorno sono 
trasferite alle Regioni, con i criteri e le m odalità indicate dal CIPE. 
La Cassa per il Mezzogiorno è autorizzata a fornire alle Regioni assi
stenza tecnica e contributi finanziari per la manutenzione e gestione 
delle opere anzidette.

Art. 4.

Lo stanziamento a favore della Cassa per il Mezzogiorno previsto 
dall’artiioolo 1 è così ripartito:

a) lire 100 m iliardi per il finanziamento di opere relative ai pro
getti speciali;

b) lire 50 m iliardi per le infrastru tture  e altri interventi per la 
industrializzazione;
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c) lire 350 m iliardi per la concessione di contributi in conto capi
tale e contributi in canto interessi alle iniziative industriali, di cui una 
quota pari al 60 per cento da riservare alle piccale e medie industrie;

d) lire 250 m iliardi per perizie suppletive, revisione prezzi e oneri 
tribu tari relativi a  opere g.ià approvate in base alla legislazione vigente.

Ferma restando ila facoltà per la  Cassa per il Mezzogiorno di poter 
assumere impegni fino a concorrenza dello stanziamento anzidetto, alla 
iscrizione nel bilancio dello Stato delle somme da trasferire alla Cassa 
si procederà in relazione alle esigenze di pagamento indicate dalla 
Cassa medesima al Ministero del tesoro.

Art. 5.

All'onere di lire 950 miliardi derivante dalla attuazione del presente 
decreto nell'anno 1976, si provvede mediante riduzione del capitolo 9001 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 6.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubbli
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presen
tato  alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto  obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 marzo 1976.

LEONE

M oro —  A n d r e o t t i —  Co l o m b o

Visto, Il Guardasigilli: B o n if a c io


